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FaustoBiloslavo

Alessandro Spadotto, il giova-
ne carabiniere rapito nello Ye-
men, «sarà rilasciato nei prossimi
due giorni» sostiene Marib press,
un sito giornalistico solita-
mente ben informato.
L’annuncioarrivadi-
rettamente dallo
sheikchelohara-
pito, Ali Nasir
H u r a i d k a n ,
che martedì ha
parlato con il
Giornale dando
l’impressione di
una soluzione in
tempi brevi.L’ostaggio
italiano«stabene»hasottoli-
neato Ali Nasir aggiungendo che
«c’èunamediazionetribale»incor-
so. E rivelando che «la questione
potrebbe essere risolta stanotte,
domanioneiprossimiduegiorni».

Lo sheik rapitore non fa parte di
nessun gruppo politico, o fazione
islamica in armi, come aveva già
spiegato al Giornale. «La mia ri-
chiesta riguarda il sottoscritto e il
governo yemenita - spiega ai gior-
nalistilocali-eilsequestrorappre-
senta solo un mezzo di pressione»
sulleautoritàdiSana'a, lacapitale,
dove Spadotto è stato sequestrato.
Il capo dei sequestratori sostiene
cheilgovernogliavrebbeingiusta-
mente sequestrato alcuni beni,
probabilmente terreni, e soldi. In
praticavuole un indennizzoche lo
compensi delle perdite. Il proble-
maè che non si tratta propriodi un
santerellino.Ingennaioeraingale-
raperaveruccisoduemilitariinun
conflittoa fuoco dai contorni poco
chiari. I suoi uomini hanno rapito
un giovane dipendente norvegese
dell’Onu ottenendo la liberazione
dellosheik.IlrisultatoècheAliNa-
sir risulta ricercato per omicidio e
banditismoefapartedellalistane-
ra degli yemeniti che non possono
espatriare.Unadellerichiesteèpo-

ter lasciare il paese quando vuole.
Lo sheik ha assicurato a Marib

press che Spadotto «ha tutto quel-
lo di cui ha bisogno, compreso In-
terneteiltelefono».QuandoilGior-
naleharaggiuntol’ostaggiomarte-
dì, via cellulare, l’impressione è
chevenisseeffettivamentetrattato
bene, più come un ospite che se-
questrato.«Ildiplomatico(riferen-
dosi al carabiniere,ndr) è solo una
carta per fare pressione nei con-
fronti del governo yemenita per-
ché nessuno ha ascoltato le mie ri-
chieste» spiega Ali Nasir.

Secondo una fonte del Giornale
a Sana'a «il ministro dell’interno,
Abdbulkader Gathan, assicura
che la mediazione per la liberazio-
nedell’ostaggioprocedeper ilme-
glio e c'è fiducia in una giusta con-
clusione».Peròleautoritàyemeni-
te non si sbilanciano sui tempi del
rilascio.Vociincontrollateparlava-
no già ieri di imminente liberazio-
ne,manonc’èalcunaconfermauf-
ficiale.

La lotta è contro il tempo. Se la
trattativa si allungasse troppo o si
inceppasse non si può escludere
che per ritorsione l’ostaggio po-

trebbe essere venduto a gruppi
ben più pericolosi. Nonostante lo
sheik giuri di non aver a che fare
confazioniislamicheo delterrore,
laregionediMaribèinfiltratadaAl
Qaida, anche se meno rispetto al

sud del paese.
Nel 2001, alla vigilia
dell’11 settembre,

proprio a Marib le
forze di sicurezza
scatenarono il
primo attacco in
grandestilecon-
tro la tribù al Ja-

lal, che dava rifu-
gio ai seguaci di

Bin Laden. Lo stesso
clan di cui farebbe parte

AliNaser,anchesealtrefonti
indicano che risponde alla tribù
più ampia degli Obeida. Nel 2001 i
milizianitribalinonvolevanocon-
segnare dei volontari della guerra
santa che avevano combattuto in
Afghanistan. Nel 2010 il governo
concordò un fragile patto con gli

Obeida, dopo che le cellule di Al
Qaidaavevanoeliminato37ufficia-
lidell’esercitoefunzionaripubbli-
cilocali in esecuzionimirate.Lari-
vistadiAlQaida,Inspire, inunarti-

colo del 2011 dedicato ai propri
«martiri», parla degli attacchi dal
cielo dei droni americani contro le
caserifugionellaregionediMarib.
Saeed al Shiri, un terrorista saudi-

ta,exdiGuantnamo,sièdilettatoa
far saltare in aria ripetutamente
l’oleodotto che passa per la regio-
nedovesitrovaSpadotto.Il24apri-
leun’operazionediintelligenceha

individuato ed eliminato Muqbil
Al-Omda, un ufficiale pagatore di
Al Qaida ai confini della regione di
Marib. Due giorni prima un drone
aveva incenerito un’auto con so-
spetti terroristia bordoa soloventi
chilometri dal capoluogo locale. E
ieri miliziani di al Qaida hanno at-
taccatouncommissariatonelloYe-
men meridionale uccidendo 5
agenti.

Per ora, però, non esiste il ri-
schioche l’ostaggio passidi mano.
«Seci fosseronovitàsu Alessandro
sarei fuori a gridare dalla gioia. Ma
aspetto fiducioso», ha detto a
un’agenziadistampaAugustoSpa-
dotto, padre dell’ostaggio e briga-
diere capo in congedo dei carabi-
nieri. «Sono attaccato al telefono
di casa, al cellulare - spiega il geni-
tore - e aspetto il messaggino o la
chiamata, qualche segnale che mi
può dire qualcosa di positivo. Spe-
riamo».
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PRESSING
«Il mio gesto è un modo
per riavere il denaro che
il governo mi ha tolto»

IL SEQUESTRO NELLO YEMEN Il padre del militare: «Vivo attaccato al telefono»

I rapitori: «Il carabiniere libero tra due giorni»
Lo «sheik» che tiene prigioniero Spadotto spiega al Giornale: «Mediazione in corso. La soluzione è vicina»

IN ANSIA I familiari del carabiniere Alessandro Spadotto in attesa di notizie. «Siamo fiduciosi», dicono


